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I fasti della sua rivoluzione (della Comune di Perugia) passeranno famosi 
alla più tarda posterità. I nomidi Annibale Mai 
min straron Dipartimen 
Costituite occuperanno 
Romana.. 

dei Senatori Trib 
degl 
ed ; 

lah Am
Autorità 
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e 
dell' Istruzione 
felicità de Popi 

bb! M nel quale 
ma la cognizione di 

non più la superstfzfone, 
ben rapporti 

combinati'può solo renderle accette; in 
V ignoranza produce F imperfezione del questo Stato, io dico , della società la virtfr 

\e leggi, e la loro imperfezione cagiona ha bisogno dell'istruzione pubblica, p'er
î vizj de'popoli. Gli errori corrompono che qnesta è necessaria per dettare le buone 

per farle apprezzare legs i , l'opinione, cioè corrompono ciò eh' è 
più fot te" del Governo e delle leggi. L'i e valere» 

nasconde il bene ed il male; In un popolo virtuoso la conservazione gnoranza 
r errore confonde l'uno coli*altrp ; la della sua virtù suppone dunque l'acquisto 
prima rende il popolo insensibile al bene delle cognizioni e de' lumi > che sono ne
che gli si vuol fare, il secondo glie lo cessar] per sostenerla» in un popolo cor
fa abborrire ; 1' una scoraggisce la mano rotto il passaggio dal vizio alla virtù sup
beneficatrice, l'altro la combatte e la per pone dunque il passaggio dall' ignoranza 
seguita ; e Tuna e 1' altro impediscono il all' istruzione; dall'errore alla verità. 

'Ti 

bene, e perpetuano il male. 
In una società nascente il popolo può reb 

fanciulla 
Egli non ha più di lui che le 

esser virtuoso ed ignorante. Gi vuol poco forze del corpo, delle quali la provida 
T infanzia a far le sue leggi, ci vuol poco G, ren

derle accette. L'evidenza le suggerisce» 
la superstizione le santifica . Ma giunto, a 
quel periodo dello Stato civile, nel quale e d 

natura ha saggiamente privato 
per garantiria da5mali, ai quali queste con
ducono, allorché non sono accompagnate 

forze de[f animo . In un 
i rapporti si moltiplicano quasi all'infini popolo nascente la forza fisica della so 
to ; nei quale non più Tevidenza, mauna cietà è proporzionata alla sua forza 
cognizione profonda e diffi 
rapporti può solo suggerire le buone leg

nile. La debolezza della prima non. ri
chiede uh gran vigore nella seconda per 
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gotata e diretta . Ma ere GÌ e gli altri ha de1 

Scere degli anni le forze fisiche della vi- seguaci; ma gli uni e gli altri han tra 
rilid non sono accompagnate e dirette dita, o smarrita la verità, ed han perpe-
dalle forze morali di quest' età,, "il popolo tuato il dubbio che non può esser distrutto 
diverrà come il malvagio di Oboes, un che dalla verità. Senza rammentare i fatti 
fanciullo robbusto che privo di esperienza, troppo noti V su* quali-i partigiani dell'óno 

d e dell'altro partito fondano f. 
guidato dagli appetiti , e dà'capricci dell' loro causa.; che si combinino insieme 
infanzia, convertirà in istrumentì di scia-

* 

e si vedrà,, eli essi altro non pruovano 
che la verità da noi indicata. Si vedrà che 

^ - H 

sono 

^ 

guré, d'infelicità , e sovente di morte, 
quelle istesse forze che dirette dalla ragio- 1* ignoranza compatibile colla virtù e colla 
ne , e dalla sapienza pubblica, avrebbero prosperità in un periodo dello stato civì-
procurata e sostenuta la sua felicità. Un le,, non lo è negli altri ; che i suoi effètti 
popolo può dunque godere d'una certa nelPînfa 
prosperità in mezzo all'ignoranza finche istessi che nella sua'maturità ; che in que-
è fanciullo;, ma egli- non può né conser- sto periodo la virtù e la prosperità pub 
yarla nella virilità, né riacquistarla , quan- blica non j^iò esserne conservata ,, né riaç-
do r ha perduta, senza quelle cognizioni qulstata,. lenza T istruzione pubblica ; che 
eque' lumi ,, che i' istruzione pubblica, soni- finalmente l'opera di questa raggirandosi 

ne'termini di sola influenza, non dee con
sola 

ministra ed espande 
Ecco la vera influenza delT istruzione 

pubblica sulla virtù, e sulla felicità de'po»-
; ed ecco come per 1" indicata nesso 

che unisce questi due beni, essa viene 
poli 

siderarst come atta a produrre da se 
Ciò che dipender dee dal concorso di molte 
altre cause ; e che per conseguenza tutte 
le volte che si è trovata isolata,, e da que 

ad influire doppiamente sopra ciascheduno ste disgiunta non hi potuto produrre quell* 
dt essi p 
procura 

che all' altro, offre e effetto che avrebbe dovuto necessariamente 
produrre, quando fosse stata con queste 

del 
Se gli apologisti (̂ eir ignoranza, e que! ti concause combinata ed associata.. Che si 

scorra sh tutta !' istoria : io son sicuro che 
veduta osservato quest'oggetto, non si sa- non si troverà un: solo fatto da opporre 
rebbero a vicenda somministrati ì mate 

^ ne 
de combattersi,, e né gli 
ri avrebbero i 

uni 
a questa verità ; si troverà, che tutti la 

r confermano; e se non se ne incontrerà 
• alcuna che la stabilisca pienamente•*, que* 

deilMstoria per sostenere Moro opposti sto non prova altro,, se noa che non vi 
partiti. Questa luminosa scorta del Mo- è stato finora afeun popolo ,, ove tutte le 

r " ' 

ralista e del Politico, diviene un istru-
mento di seduzione, odi errore per co-

concause che dal nostro legislativa sistema 
W, 

verrebbero messe in azione,, abb'ano con-
lui che ne abusa, o non sa consigliarla» temporaneamente agito con quella unità 
Si è tanto declamato contro il metodo di direzione, e con quel vigore eh'è lo 
scolastico de*nostri(Padri, e mi pare che scopo de2 nostri disegni, e sarebbe f & 
se ne sia introdotto uno peggiore „ Si fetta deli* esecuzione det nuovo e vasto 
proscn ragionamento, e si abusa delf f< 
esperienza» L'istoria ci fa 

quest' O 
pera. Che il profondo Lettore lo giudi 

fanza, ora combinata colla virtù » colla chi? che la posterità possa esperimentarne 
prosperità, colla libertà; ed ora combi- gli effetti; e noi occupiamoci intanto di prospenta 
nata co*vizj, colle sciagure* colla servi- eseguirne tutte te parti con queif esat» 
tu . I partigiani dell'ignoranza hanno rap- tezza che l'importanza della materia esi« 
portatr que'fatti , ed hanno questi taciuti j gè; e della quale ci siam resi debitori 
e quelli dell'opposto partito hanno rap. verso T umanità intera, subito che abbia-
portati gì ed haa taciuti i pri mprcso a maneg 
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L'istruzione pubblica, della quale noi 
abbiamo mostrata la necessità e V tnfluen

2a , è quella concausa che forma il par

ticolare oggetto di questa parte della scien

za legislativa. < 
Ma siccome le varie parti d'una saggia 

legislazione si prestano, e debbono a vi

cenda prestarci degli scambievoli e reci

prochi soccorsi, cosi conviene prima d'ogni 
allro esaminare , quali soccorsi T istruzio

ne pubblica verrebbe a ricevere dalle altre 
parti del nostro legislativo sistema, e pas

sare quindi a vedere , quali sarebbero quelli 
che da questa par t e , che più direttamente 
la riguarda, le dovrebbero essere procu* 
rati e somministrati»' 

Con quest'ordine runità si renderà sem

pre più sensibile nel complicato edificio 
che da. noi si disegna, e meno dubbbj 
ne saranno i giudizi d'eir attento ed impar

ziale osservatore •" G . F . 
■■>. 
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■Roma t.Termferr*. 
Avendo il Cittad. Breis^and Comandante della 

Piazza di Perugia; e del Dipattimemo del Trasime
no ricevuto un ordine dal Gen. Gamier di riu
nirsi con ìa Truppa sotto i suoi ordini alla sua 
Divisione, fu generale il rammarico, e "là,co
sternazione dei Cittadini di Perupia' non solo 
perchè restavano privi d'un Comandante M pru
dente e benaccetto, ma perchè ancora restala
.no esposti a qualche perfida aggi espone dei Bri
ganti Aretini . Fecero in conseguenza le più 
vive rimostanze al nominato Generale, il quale 
•valutò le loro ragioni, e 'condiscese in parte al
le loro premure rilanciando 'loro 200* Soldati 
Francesi . Ma non è questo solo che ■caratre* 
lizza Io spirito Nazionale di questa Comune. 
3 fasti della sua tivoluzfone pasceranno famosi 
alla piùtatda posterità *• T nom.! d'Annibale Ma
rietti , degli attuali Ammìnistfarori Dipartimen
tali, dei Senatori. Tribuni, ed altre Autorità 
Costituite del Trasimeno occuperanno un luogo 
distinto nella Storia delia Rep* Romana, La lo
ÏO unióne « i 'oro ìuhni, ed un vero patriot
tismo hanno finora assicurato, ed assicureranno 
per l'avvenire la'salvezza della Toro patria» Ap
pena infatti ebbero l'avviso che il Coniandan
dantc si accingeva alla partenza > che si riuni
rono alla metà della notte nel palazzo dell' Am
ministrazipne gli Amministratori» gli Edili, e 
moltissimi altri Cittadini» ed ivi deposta ogni 
passione particolare udirono con trasporto di ve

*a gioja un energica alioeuzione del Cittì Breisand, 

77 
in Cut confortò tutti ad una fraterna, ed ami
chevole unione fra di loro, ed a formarsi in 
una sola femiglia . Ridonò in seguito alla pa
tria , alle spose, ed ai figli alcuni Cittadini, che 
nel giorno per misure di sicurezza aveva fatti 
arrestare come ostaggi. Fu in questa notte me
morabile, che si vide iJ popolo di Perugia, Au» 
torità Costituite, privati Cittadini, Preti, Ex , 
nobili ec. stringersi in dolce nodo di fratellan
za , e riunirsi tutte le volontà in una sola per 
la salvezza della Patria . In fatti avendo il Citt. 
Tribuno Moroni consigliato l'adunanza? che a 
quest'oggetto l'Assemblèa dei Cittadini nomi
nasse tre soggetti in qualità di Consiglieri Ag . 
giunti tanto all'Amministrazione Dipartimentale 
quanto alla Municipalità , col consenso ed au
torità dei quali proceder dovessero alle opportu* 
tune determinazioni nello straordinario caso in 
cui .trovasi ? intero Dipartimento , furono eletti 
in vigore della pluralità, ed accettarono in vi
gore del loro patriottismo per l'Amministrazione 
Dipartimentale i Cittadini Menìconi Cesare, Bai
deschi Federico, Betnardi Dottor Benedefto: E 
per la Municipale Giovio Francesco , Sorbello 
Antonio Maria, Mariotti Adriano, Tutto que
■sto, e quel di più che potrebbe dirsi risulta dai 
seguenti Proclami, il primo dei quali è dello 
stesso Breissand che ritornò da Foligno in Pe
rugia per lasciarvi a norma degli ordini del suo 
Generale una forte guarnigione, e il fecondo"è 
dell5 Amministrazione Dipartimentale, 
■

t
- _-■ 

Ptrufta primo Termfero Anm 7 HepuìSUcam 
BUEISSAND Capo ài Battaglione^ Ccmavdamt 

della Piazza , ^ Diparfwimtc del Trasmem 
Ai Cittadini dì Pèvpa 

Quanto fu grande il mio rammarico allorché 
"per un'ordine improvviso del mio Generale do
vetti abbandonare questa Piazza colle Truppe, 
che ne formavano Ja'Guarnigione , altrettanto è 
inesprimibile la gi^ja che ho provato rientran
do alla testa de' miei Fratelli di arme nelle vo
•stre contrade pacifiche. La vostra unanime riu* 
nione nella notte désolante'dei 25?, Messifero 
per consultare sulla salute pubblica, quando la 
Patria era nel maggior pericolo , fu tenera e sen
sibile al mio cuore, e mi prometteva un'ottimo 
risultato. Il fatto ha però superato la mia espet* 
tazione» ed io rivedo con piacere le vostre rtu* 
ra > ove la fermezza dell'Amministrazione Dipar
timentale e la vostra jntrepidità ha saputo con
servare l'ordine'pubblico Tanco nella mia assenza» 

Bravi Cittadini ! Questa condotta ha confer» 
maro in me quelfottima opinione , che io avea 
contratto di tutti i Perugini sino dall' epoca del
la vostra politica rigenerazione * Io ho esperi
mentato che quelli paranco 9 che dai Patriotti sì 
sono creduti sinori di uno spìrito diverso, han* 
no spiegato un carattere degno di Uomini libe
r i , e che i loro sentimenti non sono che quel
li Vche ispira]a moderazione, e l'amor della Pa* 
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tria, lo osservo $ che 'quelïï stessi, die mi era
no amici anco quando la salute pubblica» e quel
la di tutti i Patriotti mi costrìnse a prenderli iti 
ostaggio, conservano ancora un diritto eguale 
■alla mia stima, ed al mio affetto, poiché il mas
simo objetto de'loro voti non è stato in que
sti ^momenti terribili, e sospetti, che la felicita 
•universale, il mantenimento della tranquillità, 
•e la riunione di tutti gli animi. 

Proseguite dunque, ottimi Cittadîm, a strin
gere sempre più tra .voi quella dolce, e leale 
alleanza che io viddi nascere, e formarsi tra voi 
nella notte memorabile de' 19. Messifero, poiché 
questa e Porigine di tutte le pubbliche virtù, il 
sostegno delia società civile, e la base delle Re
pubbliche . Allora voi vìncerete sicuramente, tut. 
t[ ì nemici, perchè più fòrti, e sotto la garan
zia dell* armi Francesi / che divengono drgior
""> in giorno più potenti in Italia , coderete in 

•  seno di una pace perfetta ì Frurti inestimabili 
della Libertà * 

fiUETSSÀND 
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 IN NOME DELLA RFPHRELTCA ROMANA 
* : LINA, E INDtVISIBILE 

'Eiìratto de' Re^hM deWAmnnmtraztove Vì
fartìmentah del Traiimno nella Seduta del giov

■ vo primo Termìfero Amo 7. 
:"SJAmmìnhtrà^mie Dipartimentale del Trasimeno 

Ai Cittadini dì Parana 
Mentre nel perìcoli più grandi", e ïnunatfa

\ to della più violenta costernazióne la vostra Pa
1 tria dolente stringeva ancora al suo seno i bra

vi Guerrieri Francesi che l'abbandonavano non
;_, per altro motivo, che per riunirsi ai loro Cor

pi» mentre la Ulea di una invasione di quegli 
■snaturatî che non conoscono ne Leggi, ne so
cietà , ne diritti," lacerava il cuore di \utti gli a
mici ..dell'ordine, e della libertà, mentre la sa

lute pubblica era minacciata da tutti J feti, sem
brava che'il lutto, la desolazione, e l'anarchìa 
dovesse subentrate alla pace , ed alia tranquilli
tà., che regnò sempre max nelle vostre fortuna
te contrade. Ma quale fu il coraggio , la gif)* 
ja? e la fiducia che ispirò al cuore de'pubbli
ci Magistrati la dolce unione dtlla notte dei 29. 
Messifero* Voi magnanimi figli, e discendenti 
di quegli Eroi che sparsero il foro sangue per 
h libertà della Patria , voi degni eredi delle vif
tu de'vostri maggiori , il cui massimo objetto 
non era che il bene universale, voi ascoltaste 
appena le voci della Patria in pericolo , che una
n« ì . , e concòrdi vi uniste alle Autorità Gosti

/ mxit, e spiegando un carattere fermo e repub
blicano giuraste di conservare la pubblica quie
te, digarantìre le proprietà, t i diritti di ogni 
Cittadino» e di cooperare co3 vostri talenti, e 
rcol vostco consiglio al maggiore incremento del̂  
la commune felicità . Quegli stessi che sembra
vano forse animati da uno spirito costante dt 

.anticivismo. dettMQ .il più gq.adg «st«^>io da 

■_ 

quella virtù die eatatterîzza Puomo saggio \ t 
filosofo , il vero amico del Popolo, e della Pa
tria • 

Le cìrcostrnze politiche comparvero in quel 
giorno molto favorevoli a quella classe di Citta
dini, che si riguardava una volta come privile
giata , e i Patriotti credevano in quei tempi dif
ficili che il loro carattere non fosse che la ven
detta. Ma quanto fu grande, e inconcepibile la 
gioja che inondò il loro seno quando osserva
rono che il voto universale era la sola salute 
della Patria i Le gare, e ie discordie private, le 
opinioni, e le massime particolari cedettero m 
quel giorno terribile , e memorabile al pubbli
co bene. In quel giorno si dissiparono tutti ì 
partiti, e i Cittadini di ogni classe diretti, e 
infiammati da un solo spirito , e sentimento» si 
abbracciarono vicendevolmente , si giurarono • 
amore, e rispetto, si collegarono indistintamen
te in difesa della Patria, e formarono un unio
ne, the sarà eterna nella storia de5 Popoli libe
ri e per l'armonia > e per la moderazione , e .per
la energia colla quale fu condotta. Oh notte 
memorabile de' zp. Messifero ! Oh notte cara , e 
sacra a tutte le anime sensibili'» e Repubblica
ne Î A te era riseibatn di formare di tutti i Pe
rugini una semplice famiglia di amici, e di fra
telli . Tu sola dimostrasti che. un Popolo non può 
esser felice » che quando sono uniti e concordi 
tutti gli animi de' Cittadini . ,La pace che ispi" 
ravano le vostre mura nel giorno 50 Messifero 
ne sarà una eterna testimonianza. 

Che non si franga dunque mai più questa fe. 
lice , 'e virtuosa .unione. Che si rispetti indistiu
tamente il pensiero, e l'opinione di ogni Citta
dino, giacche questo è il solo, e vero diritto 
della libertà civile • La democrazia è fondata 
sulla base immutabile delia virtù, e questa vir
tù non è che l'amore della Patria , e il risulta
to di tutti i doveri. La democrazia lion si pro
paga, non si conserva che per l'unione. Giu
riamo .adunque , o Cittadina sujP Ara santa del , 
la Patria» che il massimo ob biette de' nostri vo
ti sarà sempre la felicità .universale» Giiiriamo 
che non ci dividerà giammai ne Podio, m l'o
pinione Î n<èv la vendetta particolare . Dimostria
mo alfe .bravi.,, e valorose ftilangi Francesi, che 
sono rientrate nelle nostre mura* che noi sap* 
piamo imitarle ^Confidiamo iti « s e , "e non te
meremo Nemici. JSon ci abusiasno però ne de0 

tempi, ne delle circostanze * Il vero democratic 
co, l'uomo libero, rispetta le opinioni quando 
non si distruggono le'leggi, e non ama chela 
giustizia* e Ja saviezza. I P^riotd. ingenui noia 
•cenderanno pertanto giammai alla ingbria r al ' 
k derisione T o ali5 insulto di quei Gk rad inedie 
potessero pensare IH una .maniera diversa;̂  Egiif 
no, i Patriotti, smentirebbero in questo caso 
il loro •carattere* si correbbero in statodi guer
ra colla società, ecciterebbero la discordia"civi . 
Jeje si iCJiçlîiat'etebbwo coJpçvoli di tutte ic§vçi^ 
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tire :o derivare da imo spiritò forbì, 'gli dïsse, Pfoa laXepuffiltca% Questi tratti so* 
d o , e inconseguente. La Legge dovrebbe pu. no piccoli per sç stessi, nei a caratterizzano ua'ar 
nirli, e i pubblici Magistrati non potrebbero ri
guardarli che come perturbatori delf ordine* e 
della tranquillità. 
; Ma nò . Proviamo a tutti i Popoli che ci os
servano , proviamo ai Rappresentanti della Na
zione Romana, al Gornrno Trancese , e a tutti 
gli Uomini virtuosi, che î Perugini non rappre presa della* Bastiglia . 
sentano sia nelle loro azioni, sia nelle pubbli
the vie, ne' Teatri, e nelle adunanze , che un 
solo spirito , e una sola e vera famiglia di ami

nima grande 
ri ' 

Nel foglio scorso sì promise di rìportare i det
tagli della Testa Patriottica, che si esegui nella 
Decade scorsa za* Messifero .nel foro Romano 
detto Campo Vaccino per i' Annivversario della. 

si 

ci* e di fratelli: 

. ê 

SUSTÎ Presidente 
TACCIMI àmmin.DIpart. 
LAUDATI Ammìn.Dipar. 
 ■ Bml Spretano, Gen* 

iSP'fe, ■',et'Upfî*ouvê'pm*^^GGy>ifflavdant 
'de la Plaà , •^ M^gkpartement . 

" "^TSSAND 

•Roma i Tennìfer® r 
Tn quest'oggi in conseguenza d'uaa urvitod^l 

jGen* Garnier ai Patriotti Ramani, e dei Dipar
timenti questi'in numero di circa 700 si sono 
•adunati nella Chiesa di S. Carlo .al Corso . Ar
divateilGenerale accompagnato dal suo Stato 
.TVtaggiòrc rivòlse loro un'eneigico' discorso, nel 
;quale commendando làloro unione e.zelo per la 
difesa della Patria gli conforté edadempire speciai
mente nelle presenti circostanze âi sacri doveri 
di Cittadini'per guardare. 5e'stessi, i loro fcateì
\\, ed'i'comuni diritti. Iripetuti evviva., e la 
"gioja  universale consolò F illustre Oratore che 
pone in uso tutti i mezzi che sono hi suo po
tereper'assicurare lapubblica tranquillità. Or
(dinò egli che û separassero î .Cittadini .di cia
scuna Sezione,e die ognuna si scegliesse il pro
prio Capitano, ed i bassiUffiziali ? il che ih 
eseguito con calma ed uniformità di sentimeli
«ti. Soao dunque quasi completati dodici batta
glioni di Patriotti Romani., che insieme con 
quelli che formano la Guardia Nazionale basta
no per garantire la quiete di ^questa Comune^ 
m\ riempo delle operazioni che farà aLdi fuori 
;!a truppa Francese, e Romana. Si aggiunga a 
questo che il mentovato numero dei Coscritti 
sorpasserà certamente il triplo per la concorren
za di molti altri invitati da un altro Proclama. 
del Generale, i squali o ;per oscitanza > o per i
gnoranza del primo, non si erano presentati nel.' 
iiì chiesa Suddetta • 

A seconda delle disposizioni concertate , 
adunò la Truppa Francese , e Romana sulla 
Piazza del Popolo alle ore 4. pomeridiane , e 
■con quelf ordine descritto nella noriKCazione 
del Ministro dell' interno riportato in questo fo
glio al num. 8,, si diresse per il «corso verso, il 
'Campidoglio , ove stava aspettandola. P Amba
.sciator Bertolio^ e tutte le altre Autorità Civjli 
■Francesi, e Romane, 'Cheia seguito si uniro
no alfa divisata truppa» e si portarono al foro 
'Romano. 'Quivi vedevasi cretto nel .centro il 

ramPAlbero della Libem tutto coronato difio
ri al naturale, passato il quale vi era stato for
mato un semplice, ma bene immaginato piano 
elevato da terra., a cui ascendersi per niez^o 
di cinque gradini: era questa gradinata ristretta 
da due sodi > su i quali posavano varj trofei mi
JifarLj ed un basamento tinto a porfido, su cui 
erano aggruppate le bandiere Repubblicane , fa
ceva termine a questo piano (a)* In mezzo al
le acclamazioni del Popolo, che vi era accorso 
in folla è .alla ^dolce armonia delle Bande Mill
tarL, vi salirono il General .Garnier, ^Ambascia, 
tore, e tutte le altre Autorità. Quindi il Gene
rale rivoltosi al Popolo .pronunzie il eseguente 

■J)iKonopro7nmciatomehForo Remano il <dì 50 >■ 
Mtsûfero ddPAmo 7 «Repubhllcùno dal Citi adi
no PIETRO G'iRNIER Generale di •Divisto* 
ne .Coma fidante le Truppe prancen nella 'Rtptdt» 
Mica Romana nella >_Rhomnza delli .14, .£#<• 
dio .( v0 Se) 

Questo è dunque il/giorno.,in euì da noi si 
celebra J'annxvérsarìo del dì 14 .LugJio ; Quest» 
è.iLgiorno , in cui i nostri .cuori,.penetrati .d'ara

h 

r 

(a) La .Invenzione, .e Pesecuzione di questa mac
china è de IP Architetto ^Cittadino Paolo Bar vi
gli* eòe nonebbe. altro tempo che una sclagior* 
Vaia per prepararla* ed eseguirla. I di lui ia* 
'lenti son troppo conosciuti per la festa funebre 
da M diretta sulla, gran piazza dèi Vaticano ■& 

h -■ 

J 

Queste ed altre savie misure del Gen. Gamier la'memoria del Generale Vuphout, e per altr& 
saranno secondate fedelmente da tutti gli Amici 
■della 'Patria ,'• che riconoscono e stimano in lui 
quella probità,, disinteresse.„ attività , e cognizio
ni  che si .conciliano h conâdenzâ universale . 
A questo proposito ci piace di rimarcare che 
stando egli confuso invale occasionecon i Pa
jtriotti, alcuni esclamarono ad"alta .voce; Piva 
';ii>Gen,Gamier • Çglt allora prendendone uno 

festa fatta in detto Foro per P anniversario del 
'la 'Liberia Romana . ..Egli merita sopra tutto î 
nostri eloft, giacche neiiempì nei quali niente ti 
fa nella Repmbaitca %n cut now siavi ma specula 
zìone\ ointeeesse* esso non spese nella prima che 
Studi tremila in Cedole che àlhra poco, o^ùh 
la valevano? neVa seconda compresa P ìllunììna* 
zlone, e fuoco ■ d'artifizio, Scudi ottocento ma> 

amichewlmeate,per la mano^ .Dmeie gridare^ $$$% 'lUfremiMMlP vtittmi^tmìl 
» 

h 

if 
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So 
tniraziotie» contestano alla presenza dell'Ente 
Supremo la Joro riconoscenza ai Fondatari del 
Democratico governo, 

Francesi , Cisalpini, Romani , amici , e di
fensóri delPimmoitale Rivoluzione* che l'onore 
kipara dì questo suolo, onore che fu per fanti 
secoli già avvilito, voi tutti, che vedete nella 

tetta » poiché le volontà particolari pigliando il 
posto della volontà generale, che é la Lef&e, 
niuno può più godere liberamente, ed ognuno 
vedesi obbligato a cedere alPimpero della for
za , e delle passioni • m 

Cosa avvi di più orribile di quello stato iti 
ciurli uomini oltrepassando i limiti,, che la Leg

natura , ■ nell'ordine della provvidenza, e della ra ae ha loro acce'nnatin s'abbandonano ad 
gione universale il tipo, il senso, e l'espressio
ne di questo nuov'ordine di cose, per cui si 
ristabilisce fra gli Uomini PEguaglianza > e la 
Libertà^ che sono i vostri primi diritti , Uomi
ìli sensibili di qualunque stato, Uomini franchi» 
e leali, che conoscere sapete il prezzo di questa 
'Libertà fortunata , soggetta alle Leggi, cria que
ste .protetta , Figli cìella grandejteuuglia se la 
face del Patriotìjsino brilla tortora col medesi
mo splendore nell'anime vostre, voi.con senti
mento di amorevolezza accoglierete le riflessio
ni dì un Fratello , che lungo il tempo della sua 
vita altro non fece che guidarsi al chiarore di 
questa sacra fiamma. 

Vi sono delle verità importanti, che dobbia
mo mai sempre ricordarci? se non voghamo che 
Ìa mole dello Stato perisca, e procacciarci una 
sventurata esistenza: La grancf Opera della Co
stituzione è il più bel dono, che la filosofìa ci 

ogni 
sorta di eccessi. 

Nel momento soprattutto quando un popolo 
immenso sembra rinascere, la di lui Libertà è 
ancora debole. La. pubblicananquiiiità non può 
essere assicurata £he con le armi .Ogni Cittadino
deve adunquedivenire soldato per la pubblica 
salvezza, - .■ -

Gli uomini nascono eguali agli occhi della 
nanna, ma il corpo sociale esige alcune perso
nali distinzioni. L'ineguagLanza delle cognizio
ni non esclude pe rQ/ î eguaglianza dei di
ritti: in una Società qualunque è indispensabi
le che gli uni governino , e che gli altri sieno 
'governati0, ma tanto gli uni, quanto gli altri 
■ soggettisono all'impero delle Leggi, e quello che 
oggi ubbidisce avrà domani il diritto di coman
dare qualora il genio, i suoi talenti, « le sire 
virtù meritato gli abbiano l'onore del comando. 

Fsece":3iberoi 'tranquillamente vivere , e go
avere il cnabbia mai potuto fare ? e il più bel retaggio, l C j e r e j n sicurezza le sue proprietà 

ritto a tutti gli onori, che si può desiderare d» 
più per essere ftl.ce'?■.■. • La Pace . *, 

Riuniamoci dunque noi tutti per ottenere que
sta Pace .enntro queì delinquenti :MniiStn , ori

pircela. Insensati 1 Perchè usurpato si .avevano g]ne dJ_ogfii nostra svrutura, coiitro quell'orda 

che trasmettere possiamo ai nostri Figli. E' pur 
troppo vero che questo prezioso tesoro eccita 
talmente la gelosia de'nemici del commi bene , 
che non vj è sforzo da essi non tentato per ra

inteinale di Assassini che questa Repubblica cir 
A i 4 

coudanq. S'è 
idiritti dei IOÌO frate!li, s' immaginavano essere 
d'una diversa orìgine , e ardivano ^crtd re che 
non sarebbero stati giammai costretti a restituir 
re questi diritti? si persuadevano eh' una eter
na proscrizione legittimerebbe le loro ingiustizie, 
e che invmezzo alia schiavitù , alla quale era fo
ro riuscito di condannarci , noi saremmo ab
bastanza felici di ottenere un tozzo ,di pane on
de sussistere * 

^Noi gli .abbiamo alla fine disingannati: forti comervar ìa saprete, 
di quella .ragione universale, che al presente il ovunque il vostro coraggio 

deve sopra questi , contro cui 
scagliarsi il oiusto nosuo furoie sflin ci3 inalza* 
re ni 'seguito 1' edificio dtlla Li erta* 

Affreïtate'vi, o cari Amici , riaccendete la vo
i 

stra energia , e voi o Romani non dimenticate 
giammai;f immortale Co tituzione , che vj fu da
ta, per rìcondunri aìPONORE, alla NA TURA, 
alla L?BERlA' , ■ed .alla' fELTC* f A'.. Se voi 

lumina gli uomini," più forti pel nostro nume
ro , e per la nostra energia noi abbiamo scos
so il vergognoso giogo, "che ci avviliva.. 

L'uomo è nato lìbero: dnnqae il 'suo"primo 
diritto è la Libertà : La Liberia è la facoltà che 
tutti gli uomini hanno di far valere più che gli 
è possibile i loro diritti, di averne in compen
so tutte le felicità che ne possono risultare sen
za altrui pregiudizio, subordinati però essendo 

\ 

fare tuttociò the 

la tanna lata rimbombare 
» farà che il Patriot

tismo vostro oggetto sia d'ammirazione ai Po
steri. 

i s VIVA LA KEPUBBLÎCA ^ 
n Terminata questa allocuzione si udirono infi

niti Evviva la Repubblica ìrancese, e Romana. 
.Bande , e Canzoni Patriottiche erano il doìce 
condimento di tale spettacolo. L'Ambasciatore 
parlò anch'esso a! Popolo *. il discorso fu breve» 

mai sempre alle Leggi. 
La Libertà è il diritto di 

îe Leggi permettono , né giammai vi sarebbe Li
bertà se taluno lecito si facesse ciò che proibì» 
scon le Leggi. 

Violare le Loggi si e adunque uri'attaccarla 
Libertà, mentre egli è un autorizzate la viola
zione dei resçettivi diritti; Dal momento in cui 
non vi è più sicurezza non può esservi più Li

ma energico . Noi non jo riportiamo , perchè 
non è pervenuto alle nostre mani » Dopo que
ste parlate si udirono delle scariche di Arnglte
ria ; si rinnovarono le acclamazioni di giubbilo, 
§i giurò da molti di viver liberi ■» o morire, ed 
in seguito nell' istess' ordine tornarono le trup
pe, e Je Autorità Civili ai posti, dai quali era 
no partite • 

La sera vi fu la solita festa di baJPo gratis al 
Teatro : di Apollo * che riuscì citte modo briilanp 
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t e . COST tcftìflinò questa glorftaïa i^Panniversa» 
rio di cui sarà sempre festegg^w dìàirveri/Re
pubblicani , dagli amici dell'umanità, odai lie
ifitci del Dispotismo .  t 

V A R I E T A' 
Lasagni Comandante Generale la Guardia 

Nazlrrale Sedentaria 

Siamo in Repubblica .* noti sì deve aver 
colta di farlo vedere a tutti, còme sotto il 
no f6* Nevoso prossimo passato 

della Città
io feci 

che 

Ai Reiattòrì del Mcmtore. 4 * 

gere .ai, oantom 
pati di quelli, cne pagavano 
non ostante vi sia; stata una 
indifferente, non ostante le 
dalla 

tutti i nomi 
. Vedrete 

Si 
dîflfï
gior. 
affig
stam
r che 

non emigrazione 
accresciute 

circostanze 
miserie 

che 
Ho letto nel vostro 

da vo' 
foglio num. 9* alcune" os

sulla5 Guaidia.Naservazioni aa vo» riportate 
zionale . E*m io dovere il rispondere , 

La mala volontà dei Cittadini nel prestarsi alia' 
Guardia e quella ^ che fa che in aleuhi.. Quar
tieri non vi erista in qualche ora, la forza, che 
'vi deve essere e L'insubordinazionev che dai Cit
tadini si usa nel prestare il servizio; la \ oca vi
gilanza dei Capi Posti nei mandare i Cittadini 
a Pranzare, o provvedere i viveri per le loro fa
miglie pochi alla volta sono le altre ragioni, per 
cui non sempre vi è la forza nei Quartieri. In 
alcune Sezioni poi,, come nel Gianrucolo, Vati
cano, Terme, e Campidoglio essendo composto
il numero delle Guardie la maggior parte di Cit 
tadini addetti ai lavori della Campagna , in qué
sti momenti le; loro braccia son troppo, preziose
per toglierle ra forza da questa, utile operazio
ne . Quella condiscendenza infine,, che'si usa
la parte per quei poveri Cittadini cogniti sotto 
il nome di Giornalieri, ai quali si dà la libertà 
il giorno di accudire a quel travaglio, da 

non ostante, che gf Impie
gatf non paghino, cola in cassa circa un mi
g'ÎHro di sctidi al mese di più di. quello che ci 
si fxtva colare dai miei Predecessori Niuno mai 
ha domandato il rendimento dei Conti, ed, ÌQ 
spontaneamente l 'ho sempre dato. Niunode* 
miei Predecessori si è dato questo carico, ed io 
io ne ho* formato un Aichivio . Amici, chi vi 
ha indirizzato ]yArtìcolo si vede* che per que* 

male informato * 
si fa 

e sta parte 
TI confronto» che nel divisato Articolo 

della Guardia Nazionale dell'altro 
quella ,v che ogni 

giorno con 
è m 

regola 
gior 

giorno si presta, non 
L'estensore doveva sapere, che la mag

partev erano Caporali, Sargenti, ed anche 
qualche Officiale, che volentieri si prestano alle 
fatiche' straordinarie al mio1 invito deponendo i 
i distintivi del' loro grado m, f 

Con piacere vedrò1 unirsi i Patriotti nr corpoì 
armato, ed io stesso fui quello, che presenta
le loro note al General Garnier, ed ho procu 
rato; con tutte le mie forze per il suo^.effetto» 

giorno 
ritraggono il vivere per e loro famiglie 

cui 
ÌC luiu ictuiignc, f a che 

ÏJ giorno la. forza ë minore della notte r ma non 
ostante il servizio non manca B, 

come e noto 
Bonelli &cr 

ai Cittadini Jacoucci, Vivaldi 

vi 
Aggiungete a tutto prego 

Questa, mia risposta, Cirfadînf Redattori\ 
inserirla nei vostro foglio, giacche mi 

questo la folla degl'Impiegati, che non solo non vanto di essere oneito , a poter rispondere delle 
paganoy perchè non son pagati, ma che nep ìfnie operazioni,,. 

Sai., e Fraft 
Bmò Centrale di Roma. 

senza, un aggravio maggiore ui quei 
>■ che 'sono* ■ totzati. a prestarsi con un 

scusato dctlla sola neces

pure possono prestare il servizio personale attese. 
le loro ingerenze , porta un vuoto moitoHscen
Ziaie nel servizio, giacche toglie mille scudi d'nv 
casso mensuale , ed una. quantità corrispondente 
di persone at servizio, qual vuoto non SÌ può 
riempire senza un• aggravio' maœiore di 
Cittadini 

'. * * î 

if gore , che può essere 
sita .Alle Porte non si trova chi voglia: andarvi^ 
perchè non vi e luogo neppur da sedere senza. 
telari alle finestre ,. senza imposte di porte con 
un ambiente di aria a tutti noto ¥. Venti rapporti 
ho fatto alle Autorità mie Superiori sopra questo
particolare r e sempre senza effetto^ 

Riguardo^ alta, quantità; dèi denaro, che si esi
ge , e sua erogazione prep.tr chiunque, ma spe
cialmente chi mi ha imputato a prendersi la pena 
di andare alla Contabilitadei; Grandi Edili, ove 

Certifico io. sottoscrìtto Capo della Contabi
lità de5 Grandi Edili che il Cittadino Nicola La
sagni Comandante Generale la Guardia Nazio
nale Sedentaria diresse a questa Contabilità il 
Cittadina Za ila tri. Antonio Quartier Mastro Ge
ne/ale di detta Guardia con 

! foglietti divisi in 
mesi d'introito' ed esito deJIi danari esatti dal 
giorno irv cui prese il Ccmando il detto Lasagni 
unitamente a tutte le giustificazioni analoghe 
alle partite di pagamento e ciò a tutto il Mesç 
Messifero ad effetto^ di rendere conto af Citta* 
dmi Grandi Edili a tenore della Costituzione 

hev Q lali partite1 e giustifica
esaminate a rutto il 

trovatele andare % 

e Leggi 
zio m 
Mese 

organi 
sono state da me 
MessifeKv suddetto1 

e 

per ordine dei Ministro della Giustizia, e 
zìa ho reso conto* e troveranno* che nel 

doverene firmo d presente certificato avvertendo 
Poli che Ji suddetti fogli e* gfusrificazionv sono* rima

reso conto, e troveranno * cne nel loro 
Archivio esistono tutte le giustificazioni tanto de{>y 

erogazione del denaro,, che degli oggetti della 
medesima a tutto il mese Messifero prossimo» 
passato come dal'ceìrifieata,, che si riporta qui 
sotto „ Credevo che 1*aver reso* conto ai Grandi 
Edili a forma degli ordini fosse per m? un pia" 
she sufficient* discarico, ma m sono ingaaaato* 

ste nella Contabilità de'Grandi Edili. Questa 
dì 4* Termifero Anno7; Repehbhcano>> ' 

lì Capo* delia Contabilità' 
BENZI 

Visto ed approvato* dal Buia Centrale 
Questo di 4. Termitero An. 7* 

GORIROSSI,■ VANROiT, STAMBRINS 
SERPIERÏ Segretario* 

■ ^ 

4** 
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La moderazinne , Ta semplicità, e l'evidenza 
della vostra risposta caratterizza l'uomo onesto, 
che freddamente risponde alle accuse, frequen
ti ed utili in. un Governo veramente Repub. 
bìicano . Se queste accuse sono provocate dallo 
zelo e "non dalla malignità, la verità* si, scuo-
pre, e ri serve la causa pubblica. Noi abbiamo 
fatto leggere la vostra risposta a ehi nello scor
so foglio ha fatto inserir l5 articolo che vi riguar
da , ed eceovi la: sua risposta. 

RHSSÌ *$ressc'a, ^Piacenza y cioè che grande sfa 
stata'la perdita accora dei Francesi vincitori, i 
quali però .Liahno Wiantenfcite le loro posizioni» 
mentre gli Austriaci spossati- e malconci haa 
dovuto ritirarsi-' 

Oltce i frequenti rinforzi che vanno aumen
tando le armate di Moreau , e di Magdonald ab* 
biamo contezza che da. Montpellier sfilano a que
sta pa<rte 5omila Francesi per cacciare affatto 
d'Italia i Tad-nni, che con le orde dei loro. 
Satelliti l'hanno invasa. Giungono ancora con* 
n.muamente da'Marsilia bastimenti carichi divi-

3> Ql Lasagni chiude la Noe-. veri per l'Armata,, e il Ministro delie Finanze 
Ci a tutti? e lo giustifica pienamente. Ma per- di Parigi ha scritto al nostro Governo, che se-
che vuol'egli chiamarmi avanti al.Pretore? che 
il servizio della Guardia Nazionale alle Porteria 
ftieschino e indecente egli stesso ne conviene , 
e il fatto sussiste benché le buone ragioni che 
adduce io assolvano, e non offendano la sua 

' vigilanza ed attività Quando poi egli si giu
stifica sulla erogazione del danaro che si 'esige , sell
ala avvedersene cangia il soggetto della questio
ne • Poiché se ho detto che non se rmlono i con* 
ti non Ilo avuto neppure nn leggero sospetto 
sulla fedeltà dell'amministrazione. E come po
teva io averlo in Róqna , dove il Cittadino La
sagni è così ben conosciuto ? Quando io fossi 
Capace di malignità, questa sarebbe stata troppo 
evrderfte, ed io avrei data una accusa a me stes
so, e non a lui* Non mi era poi, e non 
teva essermi noto che egli avesse già resi i 
conti al Burò Centrale, anzi neppur poteva 
imaginaïmelo. Come infatti imaginarselo in un 

i dove finora 
£ ' cokd che rende coni& 

pò-
suoi 

paese 

î 

Come l'Araba Fenice; 
Che vj sia ciascun lo dice 
Dove sia nessun lo sa. 

ÏI Citt. Lasagni è una di queste poche Fe
ssici e senza maravigliarmene me ne rallegro con 
Juii ed ho ben piacere che i suoi Concittadini 
abbiano questa novella prova della sua esattezza 
ed integrità.,, 

Una tal'risposta non solo deve calmarvi, Cit*. 
Generale, ma debbe anzi farvi desiderare che 
i pubblici fogli parlino di voi come persona 
pubblica. Voi ne ricaverete sempre un nuovo 
lustro dovuto alla vostra virtù Repubblicana. 

condo il bisogno rimetterà delle somme di da 
maro in conformità degli Oduri ricevuti dal Di
rettorio. Viva la Repubblica Francese. 

L'allegriate l'entusiasmo dei Guerrieri Fran
cesi che marciano al nostro soccorso fanno com
prendere chiaramente che lo spirito Nazionale ha 
ricevuto un nuovo, e grand' urto . Quali ite 
sono le cagioni ? Fra non molto le sapremo 
Tantp questa Comune quanto la nostra Rivie
ra di Ponente sono nel più valido stato di di
fesa,. Si dice toltala comunicazione tra- PArjna*. 
ta Austaaca del Reno, e quella d'Italia . 

Sappiamo ancou per sicura notizia chela flofr* 
ta *GaiJispana ha'incontrato nelle acque di Car» 
lagena PInglese sottagli ordini dell'Ammira
glio Bridport y e che dopo un vivo combatti
mento , questa è stata costretta a ritirarsi con la 

^ perdita di cinque Navi, e tre calate a fondo» 
* Ancor Nettuno sembra irritato con quella dete

stabile Naz-one, che èia causa dei nostri mali; 
e che fa un sagrilego mercato del sangue dei 
Tedeschi, dei Russi, e degP Italiani venduta 
loro^ù'ai mostri, coronati dei Nord. 

Lucca x. Termìfero • 
Sentiamo da Pistoja che essendosi avanzato 

verso quella Comune oa Corpo di Austro.Rus-
si si cominciò a scaramucciare fra i loro posti 
avanzati, e quelli dei Francesi . A poco a poco 
ingrossandosi il numero da una parte e 'dall' al
tra il combatr mento divenne serio , ed ili fine 
gli Austro-Russi completamente battuti hanno 
dovuto ritirarsi al dMà degli Appennini versò 
il Reggiano con grave perdita , ove nuova
mente attaccati da alttra divisione Francese" han 
sofferto.in maniera che sono stati costretti a ri 

\ 

(juiJJamenre ane imporran-
le cir- chiamare la guarnigione di. Ferrara , giacche in ri funzioni del vostro impiego, che p 

costante dei tempi divengano sempre più inte
ressanti e delicate . Voi ve ne disimpegnerete 
con quello zelo, e fedeltà che vi hanno reso 

Bologna, e molte altee più vicine Goiiuimi noa 
vi è forza nemica, 

Pisa 
& in altre occasioni benemerito della patria, e la Molte lettere portano che ali Austro Russi a 

Legge sarebbe ingiusta verso di voi se non ne 
facesse Ja solenne dichiarazione. S, e ¥.1 Redattori 

NOTIZIE ESTERE. 
Genova go. Messifero, 

Abbiaffio la notizia dì una sanguinosa batta
glia successa al Reno fra 1' Armata dell' Arcidu
ca Carlo, e la Francese . Dicesi che possa pa-
lagonarsi a quella data da Magdonald agli Austro-

veano principiato a bombardare Ales andria . Ciò 
saputosi da Moreau si è subito diretto dalla par. 
te di Novi a quella volta , sceso nel piano ha at
taccato U nemico, e lo ha battuto costringen
dolo .a ritirarsi in furia . Questo vaut aggio ha 
prodotto la liberazione non solo di Alessandria» 
ma di Tortona ancora, ove si afferma, che o« 
ra Mcreau abbia il suo Quartier Generale . 

Roma, Dalla Tipografia Nazionale presso Vincenzo Poggioli, 
I'M 


